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Ministero Istruzione Università Ricerca

Al Capo Dipartimento della Programmazione





Al Direttore Generale per la Gestione delle Risorse Umane






L O R O   S E D I





E,p.c.
Al Direttore Generale dell’USR Lazio






R O M A






 All’Assessore alle Politiche e Formazione della Provincia






di Roma  Dott. Massimiliano Smeriglio






 Palazzo Valentini 

 R O M A

Le scriventi OO.SS., a seguito della nota sindacale che si allega, proveniente dalla Direzione Regionale del Lazio, sono venute a conoscenza di un grave  episodio di discriminazione nei confronti del personale.
La Legge Regionale del Lazio n. 23/1992, relativa alle politiche formative occupazionali nell’ambito della formazione professionale, prevede l’erogazione di corsi finalizzati al conseguimento di una qualifica o di una specializzazione a seguito di prove finali. Tali prove si svolgono dinanzi a Commissioni esaminatrici nominate dalla Regione, dalle Province e dalle città metropolitane, di cui fa parte“un esperto del Ministero della Pubblica Istruzione, designato “dal Provveditore agli studi competente per territorio” come previsto dall’art. 17 lettera C.

Su sollecitazione del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, la Provincia di Roma ha interpretato la norma in senso restrittivo, definendo non adeguata la professionalità del personale amministrativo e richiedendone la sostituzione con personale docente.
Tale presa di posizione della Direzione Regionale del Lazio e della Provincia di Roma, oltre a delegittimare il ruolo dell’Amministrazione rispetto alla norma che determina il soggetto designatore, altera un meccanismo in uso in tutti gli Uffici Scolastici dell’Amministrazione, uffici che da sempre designano funzionari esperti dell’USR per lo svolgimento dei compiti previsti dalla norma vigente senza aver mai avuto necessità di interpretazioni della norma.
Tra l’altro la posizione assunta, mettendo in dubbio la professionalità di alcuni componenti delle Commissioni, potrebbe rendere nulle  tutte le operazioni fin qui svolte.
Vale la pena di ricordare che nessuna interpretazione è stata avanzata per gli esperti designati dal Ministero del Lavoro, che, com’è noto, sono anch’essi funzionari amministrativi.

Alla luce dei fatti rappresentati e, tenuto conto che  l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio non ha proceduto alle nuove nomine, FP CGIL, CISL FP e UIL PA MIUR chiedono un urgentissimo intervento risolutivo della questione che, ribadiscono, determina una grave discriminazione nei confronti del personale.
Le scriventi, in attesa di conoscere i provvedimenti dell’Amministrazione per risolvere la questione, anticipano fin d’ora ogni  utile iniziative a tutela dei dipendenti dell’USR del Lazio.

Roma, 29.11.2010
FP CGIL


CISL FP



UIL PA

Boccuni                                Sacchetti                                              Ripani
